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Signori, 

Provo sempre una dolce soddisfazione, un vero giubilo ogni qual- 
volta mi trovo in mezzo a Voi a parlarvi del nostro Asilo e de' suoi 
progressi, a trattare del suo immegliamento, a perorare la causa dei 
teneri nostri infanti. 

Vissuto l'intiera mia gioventù fra le scuole della fanciullezza e fra 
gli asili all'infanzia, anch'oggi negli ozi del riposo e nella stanchezza 
della vecchiaia sento in me soddisfarsi un bisogno e provo un vero conforto 
ogniqualvolta ritorno sui battuti campi e specialmente sui campi della 
infantile educazione in cui ho battagliato con maggior ardore; e mi pare, 
o amici, sparute le spesse rughe che solcano il mio volto e ridivenuto 
giovane, riacquistare quel brio ond'era animato e rigustare quella 
gioia che m'inebriava quando sulle sponde del Toce, del Melezzo e 
del Magra, sulle falde del Verano, del Limbara ed in altri luoghi, 
rompendo ostacoli e superando scogli, io aveva la dolce sorte di pro- 
muovere templi ed erigere altari alla santità dell'innocente infanzia 

Simile a vecchio soldato che dopo d'aver consunti gli anni ridenti 
della sua gioventù fra lo sparo dei moschetti e la polvere dei cannoni 
trascina in ozio i tristi giorni della vecchiaia, se mai vede il lampeg- 
giare d'una spada, se mai ode II suono d'una tromba, se assiste alle 
manovre d'un ben ordinato drappello o ad un consiglio di provati ca- 
pitani, dimentico delle riportate ferite e dei sofferti travagli sente di 
nuovo in sè la forza ed il vigorio della gioventù e gli sembra che 
nelle sue vene scorra e ribolliscff un nuovo sangue; anch' io quando 
vedo teneri infanti raccolti in santuari! di beneficenza e di educazione, 
quando assisto a saggi del loro profitto od a congressi ove si discute e 
promuove la loro causa, dimentico delle lunghe sostenute fatiche e 
dei patiti marosi sento rinascere in me nuovo vigore e ribollire nelle 
vene il sangue della fervida gioventù. 

Debbo a Voi, o cari Colleghi, questi dolci momenti, si, a Voi che 
non appena proclamato invalido e di ritorno a questo patrio comune colle 
sì per darmi prova della vostra benevolenza, si per non togliermi agli 
usati esercizi, voleste tosto, con voto concorde ed unanime, affidarmi 
la sorte e l'indirizzo di questo Infantile educativo Istituto, acciocché 
continuando anche fra gli ozi d^l riposo in quella benefica mUsione. 
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in quel santo apostolato a rui m'aveano chiamato i miei studi non 
soffrissi quel vuoto, quel germe di malattia che nel repentino totale 
cambiamento di cure e di pensieri si genera nella vecchiaia. 

Altro momento di dolce provala emozione lo debbo, e qui lo voglio 
palesare, agli egregi miei colleghi, gli onorevoli Consiglieri Provinciali 
di Cuneo, i quali nello scorso settembre secondando unanimi la prò-* 
posta da me fatta di assegnare premii a quei Corpi morali o Società 
private che in questa Provincia primi avessero eretti nuovi Asili in- 
fantili, mi procurarono la grata gioia di vedere, in seguito di quel 
voto, promossi ed iniziati dieci novelli santuari! all' infanzia. — Si 
abbiano quel degni Consiglieri la sincera mia riconoscenza. 
• Ora che ho dato sfogo a questo mio sentimento ritorno alacre al 
mio uffizio di relatore ed abbandonata la poesia dei pensieri ritorno 
alla prosa dei fatti. 

PARTE STORICA 

Il nostro Asilo ha compiuto il suo 16* anno di vita. Nato dall'en- 
tusiasmo e dalla concordia, alimentato dalla beneficenza e dall' amore 
e*so è entrato nel suo 17' anno pieno di brio e di rigoglio. 

Sempre consentaneo a se medesimo'e fedele al suo programma, anche 
nello scorso anno esso religioso ha contemplato nei solenni giorni 
gli Augusti Misteri della santa nostra Religione e festeggiato in modo 
particolare l'Alma Vergine Immacolata, sotto il cui polente patrocinio 
fu posto; pietoso esso ha innalzato nel sacro Tempio ferventi preci 
pei defunti suoi Benefattori; riconoscente esso ha più volte pregato 
sugli altari pei viventi suoi sostenitori , rammemorando in ispccial 
modo i giorni genetliaco ed onomastico dell' augusto Presidente il 
Real Principe TOMMASO di Savoia e dell' ecc."' Presidente onorario 
il Marchese Cesare ALFIERI di Sosteg^) , suoi principali Benefattori , 
cittadino ei partecipò alla pubblica gioia nei giorni consacrati alla 
festa Nazionale ed alle gloriose ricordanze della nostra Patria , della 
cara nostra ITALIA. 

Nessun avvenimento singolare scosse la quiete del nostro Asilo. Esso 
però entrò in una nuova fase. 

Il bisogno d' unirsi ai grandi centri per promuovere con maggior 
potenza di azione e con maggior armonia di forze la causa della te- 
nera infanzia, il desiderio di mostrare che i nostri pensieri ed i nostri 
cuori non sono ristretti fra il cerchio del nostro territorio , ne cir- 
coscritti dall' ombra del nostro campanile , e che anche a noi sta a 
cuore e grandemente a cuore la sorte dei bambini delle altre terre 
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italiane, i vantaggi che anche indirettamente ne ridondano al nostro 
Istituto , hanno animato la vostra Direzione , fra le prime e forse la 
prima in questa provincia, a costituirsi in Comitato filiale Jella grande 
Associazione Nazionale degli Asili rurali all'infanzia eretta in Firenze. 

Contribuirono anche potentemente le esortazioni (*) ed il nome ve- 
nerato dell'illustro Senatore Professore e già Ministro del pubblico in- 
segnamento Comm. Carlo Matteucci, cosi benemerito in Italia e dell' alta 
scienza e della popolare istruzione, e le raccomandazioni dell'illustre 
letterato Ottavio Gigli, Presidente degnissimo 1 uno, Segrctaro opero- 
sissimo l'altro della sullodata Nazionale Associazione. 

Nei rendiconti degli anni venturi dedicherò una pagina della mia 
relazione sui progressi^ che tra noi farà questa nuova fratellanza di 
affetti e di sforzi, questo nuovo legame tra figlia e madre. 

Intanto per darvi una prova che il vostro Comitato non fu ozioso, 
vi do comunicazione di alcune proposte che nell' interesse e per la 
prosperità degli Asili infantili italiani il medesimo faceva al Comitato 
centrale. (Docum. n. 1). 

PARTE FINANZIARIA E DI BENEFICENZA 

Anche nell'anno scorso la Beneficenza venne generosa in aiuto ai 
nostro Asilo. — Negli annessi elenchi A e B voi leggete il nome di 
quei benevoli Cittadini che eon noi concorsero a mantenere col loro 
danaro il nostro infantile Istituto e che di esso si resero benemeriti 

La pietà cittadina versò dunque nella nostra cassa liire 890 e lire 
600 la pubblica beneficenza. Alle quali somme aggiungendo 1 risparmi 



(•) Non posso trattenermi dal riportare qui un brano di due lettere che a quello 
proposito mi scrlvea da Firenze il commenti. Mattateci: 

Non vorrei che uno dei più strenui e caldi veterani delle battaglie dell istruzione 
popolare avesse deposto le armi (lettera dei 26 luglio 1867). 

' Ai tanti meriti suoi già ben noti all'Italia e di cui si ammirò la molteplice ed in- 
stancabile carità patria vorrà aggiungere ancora quest'altro di diffondere cioè nellè 
campagne, che sono ti nervo d' ogni civiltà, con la Religione V Istruzione educativa 
delle giovani generazioni. 

La Direzione confida grandemente in Lei operosissimo che possiede quella raris- 
sima fra le virtù, la perseveranza nel volere il vero beneficio del popolo, sia pur 
contrastalo dai soliti nemici della luce. (lettera 24 settembre < 807). 

Coofesso che queste parole d'un Matteucci hanno aggiunto ardore alla fì..mnj«< e 
fu sotto l'impressione dette medesime che io mi feci iniziatore della proposta sud- 
delta e promotore di più altri Comitati Filiali. 
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che sopravanzarono dalla precedente annata IKtìo, i prudolli niensuali 
delle pensioni dei bambini agiati ed i frutti del piccolo nostro capi- 
tale, il nostro Asilo ebbe un introito netto di Uro 2100, 31. Consi- 
derevole somma, o Signori, se poniamo mente agli scarsi raccolti die 
ritirammo dalle nostre campagne, alle gravi imposte cbe ci oppri- 
mono, ai torbidi tempi che si preparano. 

Ma qui l'imparziale verità e I esattezza storica vogliono che io pa- 
lesi un fatto che m'addolora e che per l'onore del mio nativo paese 
vorrei poter tacere. — La maggior parte delle offerte e delle largizioni 
a noi provenne da cittadini estranei al nostro Comune. — Viva però 
la Provvidenza di Dio la quale, mentre permise che per un sì benefico 
e santo Istituto scemasse alquanto la carità govonese, ha suscitato in 
suo soccorso la piotà italiana che da molte città, e perfino dalla lon- 
* Una Sardegna, ha risposto al nostro invito e ci ha porlo schietta la 
mano dell'amico e del fratello. 

Ma io son certo che questo aftievolimento sarà temporaneo e pas- 
seggero, e che ritornando fra noi gli anni dcll'iibertà, ristorati 1 danni 
delle sofferte tempeste e della patita crittogama, tornerà pure a rivi- 
vere in questo ridente suolo quello slancio d'affetto, quell'entusiasmo 
d amore, quell'interessamento verso la tenera infanzia che nel 185-2 io 
c, meco, molli ammiravamo. 

— Dall'annesso rendiconto (C, voi potete vedere, o Signori, che la vostra 
Direzione si limitò nel maneggio dell'Istillilo a quelle sole spese che 
erano volute dal bisogno e porlale dal programma, voi vedelc che si 
fecero quelle maggiori economie che si poterono senza danneggiare 
l'andamento dell'Istituto e senza negare ai bambini quanto valea a 
promuovere la migliore loro salute, la più sana loro educazione. — 
Mercf 4 queste noi facemmo fronte a tutte le nostre spese ed ottenemmo 
di più pel corrente anno 1868 un risparmio di lire 807 54. 

Che ne faremo ora noi? Io vi proporrei, e son lieto che questa 
proposta venga pure da altri dei nostri soci, che parte d'essa somma 
fosse impiegata ad ingrossare il nostro piccolo capitale, la piccola 
nostra rendita sul Debito pubblico dello Stato. Così noi renderemo 
sempre più sicuro, florido e durevole l'avvenire del nostro Asilo. 

Ma, o Signori, non posso tacere che un grave bisogno già fin d'ora 
si fa sentire e col tempo maggiormente c' incalza... Il locale che la 
egregia Amministrazione dellopera pia Botta fin dal 1852 ha concesso 
gratuitamente ai nostri bambini, non risponde più convenientemente 
ai nostri bisogni : manca d'una sala che munita d adatti banchi serva per 
gli esercizi della scrittura agli allievi della classe supcriore ed in altre ore 
alle lezioni di una delle sezioni della prima classe: disadatti sono i cessi: 
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disturbato dal pressoché continuo andirivieni degli allievi elementari che 
nel recarsi alle loro scuole debbono passare nell'attiguo corridoio: le basse 
finestre che lasciano vedere chi passa pel quasi pubblico contiguo cortile 
ed alle quali quasi giornalmente s'affaccia l'altrui curiosità distraggono e 
svagano i bambini: le difficoltà di mantenervi un sufficiente calore nel- 
l'inverno ne distoglie alcuni in tal stagione dal frequentar l'Istituto; e la 
principale sala che non ha altra luco che quella di mezzanotte, e luce 
ristretta, li attristisce e forse li assoggetta a quei piccoli incomodi 
che essi talvolta lamentano. — Oltre ciò io temo ancora, e voglio 
dirlo, che, se non l'attuale, qualcuna delle venture Amministrazioni 
possa poi un giorno con qualche apparenza di motivo turbarci T uso 
di questo sacro edilizio. 

Pensiamoci Qn da t-ggi : consacriamo ogni anno a questo bisogno 
una tenue somma: applichiamo a questo proposito uno dei rami della 
nostra entrata: con una pubblica lotteria o con qualche altro mezzo 
apriamo un altro sentiero alla pubblica beneficenza; ed in non molto 
tempo, io lo spero, noi avremo, o meglio avranno i nostri bambini 
un adatto pietoso palazzo. Un- nuovo locale pspressamente costrutto 
provvederà meglio alle esigenze dei bambini, ai loro bisogni : un locale 
proprio dell Istituto ne assicura maggiormente la lunga durata ed il 
miglior esito. Noi daremo all'Opera da noi fondata un più solido fon- 
damento, nè più la lascieremo esposta ai capricci altrui. 

Noi potremo in questa bisogna avere in nostro aiuto altri Istituti, 
altre Società del paese che prive pur esse di proprio locale ci preste- 
ranno amica e fraterna la mano. La Società degli Operai, la Biblioteca 
popolare, la Società proraotrice dell' istruzione popolare fra gli adulti, 
e fra non molto, lo spero ancora, una nuova Società filarmonica en- 
treranno pur esse, per la parte che potrà a ciascuna spettare, nella 
relativa spesa. 

Quando potrò vedere nel mio paese questo nuovo Tempio sacro alla 
Santa Triade della Beneficenza, dell'Istruzione e dell'Armonia, novello 
Simeone io Inneggierò allora volontieri il cantico della partenza. 

Ma prima di chiudere questa parte che riguarda la statistica della 
beneficenza e la parie finanziaria del nostro Asilo, mi si conceda, o 
Signori, di tributare una parola di ringraziamento e gratitudine a 
tutti quei pietósi cittadini che vollero con noi concorrere al mante- 
nimento ed alla prosperità del medesimo. — Sia ognora sul loro capo, 
spanditrice di grazie e di benedizioni, la mano di Dio, e possano 
anche su questa terra raccogliere il frutto della loro pietà. Le pre- 
ghiera dei bambini loro ottengano da quel Dio, di cui sono la pu- 
pilla degli occhi, l'esaudimento d'ogni lor desiderio. 
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Il Ciclo ha già .irriso in parte ai nostri voti e li ha benedetti. — 
Sono cinque anni dacché raccolto da ogni pubblico uffizio io venni a 
rivedere i miei patrii colli ed a ristabilirmi fra voi: sono cinque anni 
dacché nella quiete del mio cuore e nella indipendeuza del mio spi- 
rito, chiamato dall'unanime e concorde vostro voto, io dirigo e pre- 
siedo questo Istituto. — Ebbene, in questi cinque anni, kimono degli 
Azionisti, nessuno dei Benefattori mori. — Faccia il Cielo che per 
lunghi e lunghi anni possa riferirvi lo stesso, possa esponi questa 
consolante, statistica. 

Nello scorso anno noi vedemmo -allontanati da noi e traslocati in 
altre citta due insigni nostri Benefattori, l'avvocato Angelo. Clerici, 
già Pretore del nostro Mandamento ed ora Pretore di quello di Sa- 
luzzo, e l'avvocato cav. Eugenio Ferrero-Ponsiglione, già Sotto-Pre- 
fetto dei Circondario d'Alba ed ora tramutato a quello di Vercelli. 
Ambiduo benemeritarono assai e coli' opera e col danaro del nostro 
Istituto. 11 primo ne fu sovente Direttore e talvolta Vice-Presidente: 
il secondo ne fu ognora caldo Protettore e generoso Benefattore. Du- 
rante il tempo che resse il nostro Circondario, quando i nostri al- 
lievi davano l'annuale saggio del loro progresso, questi tutti gli anni 
non sconfortato dai focosi raggi del solleone, nè dal lungo polveroso 
cammino si recava fra noi a confortarci nella nostra opera, a rinfoco- 
larci nella nostra missione, e ad incoraggiare gli allievi, distribuendo 
loro ricordi di premii e di benevolenza. 

A nome vostro la vostra Direzione offerse ad ambidue una pubblica 
testimonianza di quell'affettuoso rispetto, di quella sincera ricono- 
scenza e di queir atta osservanza che sapeva a noi tutti comune e 
porse pur loro un tributo di condoglianza e di rincrescimento nel 
vederli da noi allontanati. 

Io oggi colla presente memoria ed a vostro nome consacro quel 
voto e lo rinnovo. 

Ma il sentimento della condoglianza mi è in oggi alquanto alleviato 
dalla persuasione, anzi dalla certezza che negli egregi loro Successori 
troveremo ugual appoggio, ugual interessamento, uguali pensieri. 

PARTE IGIENICA 

Quelle consolanti notizie che nell anno 1866 io vi porgea sulla sa- 
lute dei nostri bambini, non pos«o più ripeterle e confermarle nel 
1867, e quelle liete speranze che ho allora concepito, in parte svanirono. 

L ottalmia che era affatto scomparsa nel 1866, ricomparve con qualche 
recrudescenza nel 1867, e molti de' nostri bambini, non ostanle che 
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ti siano usate le più amorose cure e le più sollecite cautele, ne fu- 
rono affetti. Parecchi, i più aggravati, furono rimandati alle loro case 
s\ perchè si assoggettassero ad una cura terapeutica regolare, si perchè 
il loro malore non infettasse i teneri loro compagni. — Nei mesi di 
loglio ed agosto il malore fu più intenso. Chi ne accagionava gli ec- 
cessivi calori; chi la disposizione dei banchi che posti dirimpetto alle 
due finestre della sala, munite di bianche tendine, esponeano la vista 
degli allievi a luce per loro alquanto viva: chi la polvere che si sol- 
levava; chi il pomeridiano riposo. 

Era questo malore quasi nella sua intensità quando la Provvidenza 
spinse a visitare il nostro Asilo il valente cultore dell' omeopatia, il 
nobile e generoso conte Antonio Malabajla di Canale (*). Esaminato 
il morbo nella sua diagnosi e ne' suoi progressi, ei tosto mentre of- 
feriva una somma perchè nelle finestre alle bianche si sostituissero 
verdi od azzurre tendine, mi mandava, accompagnate da compilissima 
lettera (Docum. n° 2), due piccole fiale piene di globuli con invito di 
farne prova e pratica applicazione sui bambini più infetti. Poco esperto 
in cure terapeutiche commisi ai genitori dei bambini stessi il pietoso 
uffizio, dispensando loro il medico rimedio che ben presto produsse 
salutari effetti. Poco tempo appresso il male scomparve affatto e nel 
successivo ottobre non vi avea più bambino infetto. 

L'ottimo e generoso conte Antonio Malabajla di Canale s' abbia la 
nostra riconoscenza. 

Fuori del succennato inostri allievi non ebbero a soffrire nell'anno 
scorso malore alcuno: nessuna pustoletta, nè morbillo venne a mac- 
chiare le rosee paffute loro guance: nessuna seria malattia li turbo, 
ed io spero che alle pietose cure del nostro egregio Direttore d'igiene 
ed al suggerito rimedio dell'ottimo conte Antonio di Canale unendo 
l'uso dei bagni e facendo praticare una maggiore e più attiva polizia 
noi preserveremo in quest'anno dal lamentato morbo i nostri bambini. 

I cibi somministrati furono succosi e sani: due volle per settimana 
era la loro minestra condita al brodo: fresca verzura e legumi ora 
verdi or secchi si mescolavano quotidianamente al riso ed alle paste. 

Ma il cibo che più loro tornava gradito, era la polenla. Crescono 

veri Govonesi ! 

Anche nel 1807 l nostri registri non segnano alcun bambino 
morto. 



(*) Conte Antonio Malabajla di Canale, marchese dt Cercenaseo, Signore di Castel 
linaldo, Colonnello In ritiro e Consigliere Provinciale di Cuneo. 



PARTE INTELLETTUALE 

Poco ho, u Signori, ad aggiungere in questa parti» alla relaziona 
che vi pivsentava nel ihch .Lo stesso Insegnamento, lo si.-sso orario, 
lo stesso online, lo stesso metodo si continuò nel 1807. 

istruire i bambini ma istruirli in rapporto ed in armonia rolla loro 
età e col crescere delle loro fisiche forze ed in modo che nessuna 
potenza venisse a soperchiare le altre, nò giammai restasse ne' suoi 
primordi squilibrato quell ordine mirabile che la Provvidenza ha sta- 
bilito nelle varie potenze dellindividuo-uomo, fu ognora il consiglio 
ed il suggerimento che dava alle buone nostre maestre, fu la regola 
da queste ognora tenuta. 

Lo studio della nomenclatura, che li avvezza alla percezione, s'alter- 
nava con quello dell'aritmetica che li esercita e li spinge alla rifles- 
sione; e l'ornamento della scrittura, con cui si comunicano agli altri 
le nostre cognizioni, si avvicendava coli' insegnamento della lettura, 
col quale invece si fanno nostre le idee altrui e pel quale s'entra nel 
Tempio del sapere. — Questi esercizi quotidiani erano poi lungo la 
settimana sostituiti altre volte da lezioni elementarissime di storia 
patria, acciocché sapessero e si gloriassero d essere italiani, altre volte 
da dialoghi sui doveri civili, acciocché imparassero a diventare buoni 
cittadini. 

Per le bambine s'aggiungeva ancora l'insegnamento dei lavori fem- 
minili pereh» s venissero preparate ad essere a loro tempo buone madri 
di famiglia, amanti del lavoro e della domestica loro missione. 

Compiva poi questi esercizi l'insegnamento del Catechismo religioso 
della Diocesi e della Storia Sacra : esso era come il sale che dovea 
condire gli altri insegnamenti. Somministrato discretamente ed oppor- 
tunamente condisce e rende sapidi i cibi, versato a dismisura annoia- 
e scipisce. Esso era il principio ed il colmo d'ogni altro insegnamento, 
come Dio è il principio ed il fine d'ogni cosa. 

Col Catechismo ho inteso di educarli cristiani e religiosi : coll'arit- 
mctica prepararli uomini riflessivi : colla nomenclatura svilupparli 
fanciulli percettivi: colla scrittura renderli sociali: colla lettura eser- 
citarli memori ed atti ad istruirsi quindi da se: coll'insegnamento dei 
doveri allevarli cittadini e con quello della Storia Patria crescerli 
degni Italiani. 

Tra l'un insegnamento e l'altro si è sempre procurato che si frap- 
ponesse qualche altro ricreativo esercizio acciocché non s'ingenerasse 
nei bambini quella confusione d'idee, quella mutabilità di pensieri a 
cui pur troppo assucià in tenere menti il passaggio troppo repentino 
dall'una all'altra Istruttiva materia. 
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Nel proposto giornaliero orario ho voluto ohe ciascun insegnamento 
avesse le sue oro propizio, e così nel mattino in cui più fresca e 
limpida e perciò pili pronta ad imparare è la mente del bambino 
t'insegnassero le materie più Importanti, il Catechismo religioso cioè, 
la nomenclatura, la lettura e 1' aritmetica, riservate alle ore calde e 
stanche del pomeriggio le altre lezioni, e la ripetizione delle prime 

Nè in questo materie ho voluto che si facessero avanzar molto: ho 
prescritto che dovessero ognora fare il passo non più lungo del loro 
piede, e portar la cravatta, per servirmi d'un nostro proverbio, non 
più alta del collo 

Agli accennati teorici esercizi ne faceva aggiungere un pratico, in- 
culcando ed esigendo che Unto dalle maestre quanto da' bambini si 
parlasse continuamente Dell' Asilo la lingua italiana, sì perchè si fami- 
gliari zzassero colla nobile loro lingua ed in suolo italiano crescessero 
Italiani, si perchè maggiormente comprendessero il significato dei libri 
popolari che loro si propongano alla lettura. 

Due pubblici saggi dei loro progressi nello studio diedero l'anno 
scorso i nostri bambini. L'uno agli undici agosto in vostra presenza 
•i alla presenza di venerati Personaggi (*) che qui a bella posta con- 
vennero; e l'altro agli otto dicembre nel chiudersi del nostro anno 
scolastico. — La palese vostra contentezza e la soddisfazione esternala 
da quegli illustri intervenuti mi hanno fatto accorto che nel dirigere 
e sorvegliare gli sludi di questo Istituto ho interpretato f vostri de- 
sideri, ho eseguito il vostro mandato: esse sono il più gran premio 
a cui ambissimo io e le buone nostre maestre. 

Nè con fio voglio che crediate ehe più nulla vi sia a desiderare dal 
lato del progresso intellettuale dei nostri bambini. — Parecchie proposte 
avrei ancora a farvi, se l'attuale nostro locale ne permettesse I effettua- 
zione. Ha ciò ad altro tempo 



(') Erano presenti oltre ad un numeroso uditorio che s'accalcava nelle sale gli 
egregi signori cavaliere avv. Eugenio Fh rero Ponsìglionc Sotto-Prefetto del Circondario 
«l'Alba, coole Antonio Malabajla di Canale Consigliere Provinciale di Cuneo pel 
mandamento di Canale e dottore Vincenzo Tonerò Delegato per le scuote del man. 
«lamento di Canale e Consigliere Provinciale di Cuoco pel mandamento di Cornellano 
0 Alba. 

Asmleann pure ti degno Sindaco di Covone, alcuni Membri della Giunta Munici- 
pale, il Presidente ed i Membri «Iella Congrognwonc locale di carili, il Soprtnlendeide 
comunale ali* scuole ecc. 
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. PARTE MORALE E RELIGIOSA 

Educare $ far crescere i nostri allievi ali amor di Dio. ali esercizio 
della virtù, alla devozione verso la Patria, al bene della Società . 
procurare che le loro facoltà ed azioni fossero tutte coordinatamente 
dirette a questo fine, eccovi, o Signori, la mia più costante sollecitu- 
dine, il punto ove convergevano le principali mie cure, l'obbietto su 
cui maggiormente interessai lo zelo delle buone Mostre Maestre, con- 
vinto che qui tutta consista l'importanza ed il programma del nostro 
Istituto. 

E se si è procurato che i bambini crescessero sani, robusti, stu- 
diosi ed intelligenti, si era perchè divenissero costumati, virtuosi, 
utili alla Patria ed alla Società. 

Interprete de' vostri desideri!, anzi esecutore del vostro mandato, 
ho voluto procedere in questa importante operazione non coll'espo- 
sizione di astrusi principii o colL'annunziazione di teorematiche mas- 
sime, ma colla lezione dei fatti, coi replicati esercizi delie opere: ho 
voluto che la virtù scendesse in quei vergini petti non come violento 
diluvio che allaga, ma come lenta pioggia o rugiada che rinfresca e 
feconda, non come conseguenza di dimostrate teorie, ma come bisogno 
e sfogo del cuore; ho voluto in una parola che la virtù fosse da loro 
amata e praticata prima ancora che a loro insegnata. 

Il primo punto di partenza fu l'esplorazione delle loro tendenze, per 
incoraggiarle so buone, estirparle o correggerle se cattive, persuaso 
che prima di coltivare un terreno, il buon agricoltore lo scandaglia, 
ed, ove d'uopo, lo modifica e corregge. 

Sapendo che la riconoscenza verso i Benefattori è il fonte e la 
madre d'ogni virtù (*) ho voluto che tutti i giorni e nelle loro pre- 
ghiere e col canto d'adatti inni invocassero sul loro capo le bene- 
dizioni del Cielo; e più volte lungo l'anno li feci condurre al sacro 
Tempio quando per rinnovare e confermare sugli Altari il voto della 
loro riconoscenza ai Benefattori viventi, quando (e specialmente dentro 
l'ottava dell'Ognissanti) a pregar pace alle ceneri dei Benefattori defunti. 

Sapendo che l'amore ai genitori ed alla famiglia e, un vincolo sacro, 
potente, ordito dalla natura e santificato da Dio. si f* ognora cercato 
di cementarlo e roborarlo coll'invitare alle principali feste dei nostri 
bambini anche i loro genitori e collo stabilire tra 1' asilo e la casa 
un continuo rapporto di affetti e di sollecitudini. 



O Ha* •** virtù* non tolum maxima ttd ttiam makr vtrtutum omnium reti- 
inurum (Cicer. prò Piando n. 80)- 
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Sapendo che l'uomo educato a dignità non degenererà giammai in 
infame spia, ne in vile cortigiano, nè in stupido adulatore, vere pesti 
della Società, non ho mai tollerato che alcuno spiasse le mancanze 
altrui o le riportasse stalle maestre che ai direttori, nò ho mai permesso 
quelle punizioni che avvinano l'uomo, fi e lo rendono oggetto di 
scherno e di disprezzo ai compagni; e nell esternare persino ai superiori 
il rispetto dovuto, al servo bacio della destra (come si pratica in molti 
Asili anche unta col Crisma sacrato, ho sostituito pe' maschi il sa- 
luto della dignità, il saluto militare e per le femmine il saluto della 
gentilezza, il saluto matronale. 

Al sentimento della riconoscenza, dell'amore, della dignità e dell'or- 
dine si è cercato d' innestar quello anche prezioso della schiettezza 
del cuore, della gentilezza del tratto e della civiltà de' costumi: e nel- 
l'Asilo e fuori, ma specialmente nei loro divertimenti, si lasciarono 
ognora i bambini .esprimere esternamente quali erano internamente, 
lasciando però alle Maestre il còmpilo di correggerli, se meno buoni, 
a tempo debito ed inculcando che si osservassero sempre in ogni 
luogo ed in ogni atto le regole del galateo e- della civiltà 

Perchè non si alterasse mai quella dolce armonia che deve regnare 
fra i figli d'un medesimo Padre, e non si suscitasse mai fra loro quella 
piccola invidia o gelosia che nasce d'ordinario ne* teneri cuori quando 
si usa o nei cibi o nel tratto diverso trattamento, no proibito che 
dalle case seco portassero frutta o companatico, dovendo gli allievi 
essere contenti del solo pane provvisto dai genitori e della minestra 
distribuita dall'Asilo, ed ho pur proibito ogni sorta di speciali carezze. 

— 1/ uguale trattamento, l'uguale cibo produsse, o Signori, ottimi 
ottetti, e non vidi mai il bambino povero lamentare la sua sorte, od 
invidiare quella del piccolo collega agiato, nè questo guardar quello 
con occhio di disprezzo o di superiorità. 

Mai successe fra loro alcun piccolo alterco che non venisse tosto 
o dalle maestre o dai compagni sedato e composto , seguito sempre 
dalla più schietta conciliazione e suggellato dal bacio de) la fratellanza. 

Nè ho voluto che i nostri allievi fossero estranei a quel dolce di- 
vino sentimento che produce la Beneficenza. E quando il cholèra nella 
scorsa estate mietea in Italia tante vittime e lasciava tante famiglie 



(•) Fu anche soppresso il castigo dello stare in ginocchioni. Oltreché questa po 
smone é necevole all'igiene ed alla crescenza del bambini, ne logora ed Insudicia 
gli abiti; un tal alto essendo l attò più solenne della nostra Bellgline con cui chie- 
diamo a Dio le grazie di cui abbisogniamo, non parve opportuno e conveniente 
Imporlo per castigo. 
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desolale, i nostri allievi, commossi da sì grave infortunio, e nel de- 
siderio di venire in loro soccorso, raccolto colle carenze ed istanze 
da' loro genitori un tenue obolo, vollero, nel giorno solenne del primo 
loro saggio, offrirlo all'egregio presidente della festa cav. Eugenio 
Ferrero-PoMigliorie con preghiera di mandarlo In dono ed in pegno 
d'affetto al Comune d' Italia maggiormente travagliato dal crudele 
morbo. (*) E quante volle non diedero essi a poveri limosinanti quel 
po' di pane che loro sopravanzava dalla temperanza e dalla quotidiana 
razione! 

Neppure si dimenticò l'amore e la venerazione verso la Patria, verso 
la cara nostra Italia. Col canto di alcune adatte canzoni, col far da 
loro prender parte a tutti i principali patrii avvenimenti , col farli 
festeggiare in modo particolare la festa dell' Unità Nazionale e dello 
Statuto si è cercato d'inspirare in loro questo nobile sentimento che 
genera i gagliardi e produce gli eroi. B se voi aveste provato ad in- 
terrogarli qual era la loro Patria, chi era il loro Re, avreste tosto 
udito quei quinquenni bambini rispondervi coll espansione dell'affetto < 
e colla sincerità del cuore: Noi siamo cittadini Italiani e ce ne glo- 
riamo: il nostro Re è il Re Galantuomo e Costituzionale Vittorio 

- 

Emanuele II. 

Ma siccome a nulla vale il piantare e Innaffiare, se Dio poi non dà 
l'incremento, ho* voluto che gli inspirati e svolti sentimenti fossero 
fecondati dalla Religione. L Istituto pertanto s'apriva e si chiudeva 
quotidianamente, colla preghiera: prima e dopo il cibo meridiano il 
loro cuore era rivolto a Dio: nelle solennità delle Quarant'Ore e delia 
sacra Parasceve e più volte lungo l'anno essi si recavano al Tempio 
maggiore ora per venerare la pietosa maestà e l'infinita misericordia 
dei Cristo Redentore, ora per pregare la benedizione di Dio sui loro 
studi o sull'ottenuto profitto, ora per invocare sul capo dei benefat- 
tori, sui superiori tutti sì ecclesiastici che civili, sugli Ordini dello 
Stato e della Chiesa le celesti grazie. 

Ma nell'espressione di questi religiosi sentimenti ùo voluto, signori, 
ed ho cercato con ogni possa di prevenirli contro i pericoli dell'ipo- 
crisia e del bigottismo, veleno che distrugge ogni generoso pensiero, 
serpente che sotto la squama e la maschera della pietà infetta ed am- 
morba il cuore, corrompe ed appuzza la vera Religione. — Ho voluto 
che la loro Religione non fosse un'ostentazione ma un tenero Senti- 



ci Le cinque lire offerte in quell'occasione dai hnmbini dell' Asilo furono dui sul- 
lodnto cav. Ponsiylione spedile al comune di l'omaro (Alessandria). 
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mento ed un dolce dovere del cuore, non un ammasso di indigeste 
pesanti pratiche, che ben sovente istupidiscono lo spirito, ma l'espres- 
sione, per via di ordinate preghiere e di moderate divozioni, de' loro 
bisogni e della loro pietà e riconoscenza a Dio, non un intoppo ed 
un ostacolo all'adempimento degli altri famigliari e civili doveri, ma 
anzi uno stimolo ed un eccitamento a compierli. Ho voluto che fosse 
il sale che condisse, il lievito che fermentasse i loro pensieri e le loro 
opere, non la mola che ne schiacciasse le aspirazioni o ne attutisse 
la gagliardia. 

Eccovi espresse le mie idee ed il mio operato sull'educazione mo- 
rato e religiosa dei nostri bambini. E qui son lieto di poter tributare 
un e>gio alle buone nostre Maestre, le quali in questo importantis- 
simo oggetto non lasciarono mai desiderare la loro opera ed il loro 
concorso. 

Fecondi il buon Dio gli sparsi semi, uè li lasci mai soffocare fra le 

spine delle passioni o corrompere dal contagio del mal esempio! 

t~ 

PARTE STATISTICA 

Quanto fui prolisso nel riferirvi la parte morale e religiosa dei nostro 
Istituto, altrettanto sarò breve nella parte statistica. — Gli annessi 
quadri parlano per me. 

Come da questi vedete, anche in quest'anno il numero dei nostri 
allievi si mantenne costante come nell'anno precedente; e se l'ottalmia 
non ue avesse nella scorsa estate disturbato e rallentato il movimento 
la media degli allievi avrebbe sorpassata quella di tutti gli anni an- 
tecedenti. — Nel mese di Maggio il nostro Asilo ha contato per alcuni 
giorni 78 allievi, numero non ancor stalo raggiunto. 

La tacila approvazione che Voi deste al mio operato nel 1866 in- 
torno all'accettazione degli allievi, l'avermi rieletto con voto cosi spon- 
taneo e concorde a dirigere questo nostro Istituto, mi hanno animato 
a ricalcar anche nel 1867 con maggior coraggio la battuta via. 

Noi procurammo cosi ad un maggior numero di bambini il benefizio 
dell'educazione e dell'istruzione. E di questa carità ben ne ottenemmo 
il compenso da Dio, il quale ha suscitato a favore del nostro Asilo 
maggior copia di benefattori, maggior abbondanza di doni. 

La causa della tenera infanzia è manifestamente causa di Dio. 

Quel Divin Maestro che sui contini della Giudea convocava i pargoli 
attorno a se per istruirli, che li chiamava la pupilla de" suoi occhi, 

2 
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gli eredi del Cielo, che li stringea al seno e li benedicci. (') benedica 
anche ed accolga sotto la potente sita protezione questa nostra raccolta 
tenera infanzia ed a favore di essa susciti la carità dei pii, la bene- 
ficenza dei ricchi, l'interessamento dei buoni! 
Ecco il voto con cui chiudo la relazione del 1867. 



Sacerdote 
COSTANTINO DALMASSO 



l'I Marc. X, 14 e 16 Lue. XVIII, 15 eie 
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DOCUMENTO N.' I. 

Covone ai ti ottobri 1867. 

■ 

(DntiretJolieaimo Signori- 
Uà nostra Italia inanca tuttora d'una storia de' suoi Asili all'infanzia; 
manca d un' associazione che diligentemente ne raccolga gli atti e 
palesi i frutti dell'esperienza delle singole amministrazioni; manca di 
una Biblioteca pedagogica infantile che, come arca, ne rinchiuda e 
custodisca gelosamente i documenti e sia fornita d'adatti libri. 

Una tale opera ed associazione , oltreché sarebbe di una grande 
utilità per gli studiosi della patria pedagogia, sarà ancora una gloria 
ed un prezioso monumento per la nostra Italia ed uno stimolo mag- 
giore alle singole Provincie dello Stato per sempre più bene meritar» 
della causa della tenera infanzia e della redenzione di questa dai pe- 
ricoli dell'ignoranza e dell'errore. 

Hanno la filosofia, la medicina, la giurisprudenza la loro catedra di 
storia nelle università, hanno proprie biblioteche: e non potrà anche 
avere la tua biblioteca, la sua storia la pedagogia infantile d'Italia? 

Nello scopo che si compia questa lacuna e sia la pedagogia infantile 
elevata a quel grado che le è dovuto nella gerarchia delle scienze, a 
nome di questo Comitato filiale io oso pregare l onorevole Comitato 
centrale ad esaminare nel suo seno e poscia a presentare, ove lo creda. 

alla benemerita Associazione nazionale nella prima sua adunanza le 
seguenti proposte: 

V Che si crei una Commissione la quale raccolga dalle singole Di- 
rezioni degli Asili infantili dèlio Stato gli atti più importanti della 
loro amministrazione, i regolamenti, i rendiconti e quanto nel van- 
taggio della infantile educazione venne fin qui operato e consegnato 
alle stampe. 

V Che avuti questi documenti s'incarichi qualcuno a scrivere la 
genesi, le fasi, i progressi ed in una parola la storia di questa nobile 
Istituzione in Italia. E ben si spera che anche in quesio fatto la nostra 
Italia sarà fra lo prime delle nazioni incivilite d'Buropa; 

3* Che s'instiluisca nella Capitale una Biblioteca pedagogica infantile, 
la quale oltre gii atti della cittadina beneficenza e patria carità a 
prò dell'infanzia, oltre i dati stori *i su' progressi dei brefotrofi italiani, 
oltre i documenti che servirono d'appoggio alle Commissioni suindi- 
cate, custodisra e conservi i più adatti libri e le migliori opere che 



♦ 
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l'amore all'infanzia e l'interessamento verso la più santa delle cause 
hanno saputo inspirare e dettare in Italia e fuori. 

Questa opera potrà poi suggerire il pensiero e dar la vita a parecchie 
altre Biblioteche infantili nelle Provincie. 

Nel trasmettere alla S. V. Onor."« queste proposte del Comitato filiale 
di Govone e nella speranza che saranno prese in considerazione, mi 
prendo la libertà di mandarle fin da oggi alcuni atti della Direzione 
di questo Istituto unitamente ad^ alcuni miei relativi lavori, riserban- 
domi di mandarne altri oltre a parecchi libri che trattano dell'educa- 
zione dell'infanzia, quando sia certo che il Comitato centrale abbia 
adottato le fatte proposte 

Con altissima stima e pari considerazioue Le sono 

Devot. -0 obbl."* servitore 
// Presidente del Comitato filiale di Govone 
COSTANTINO DALMASSO. 

All'onorevolissimo signor Commendatore C. Mattetcci Senatore del 
Regno. Vice-Presidsnte del Consiglio superiore della pubblica istruzione, 
Presidente dell' Associazione nazionale degli asili rurali all' infanzia. 
Firenze. 

DOCUMENTO N.° 2. 

Canale ai 20 agosto 1961. 

£i\\o cariatimi Ecologo ! 

Ho ammirato l'istruzione, l'ordine, la proprietà e tutto quell'assieme 
che fa della scuola infantile da voi in Govone promossa e diretta una 
vera scuola modello. 

Ve ne porgo le mie sincere congratulazioni. 

Osservai però alcuni bimbi affetti da ottalmia. 

Questa malattia attaccaticcia è una calamità pressoché generale in 
dette scuole che merita 1' attenzione del filantropo e deve impegnarlo a 
trovarci un riptro. 

Essa, oltre il propagarsi per contatto, si genera coli 'impressiono pro- 
lungata di un raggio di viva luce, da una corrente d'aria massime se 
fredda come'quella del mattino, da^la polvere e qualche volta anche 
dall' eccessivo calore, cause queste che irritando I' apparato esterno 
dell'occhio forza ad una eccessiva e prolungata lacrimazione, iniziando 
cosi un principio d'infiammazione 
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Per qualche tempo ossa è sovente leggera, ma se non è adattamente 
combattuta si aggrava. Presentarci pustole alla parta interna della 
palpebra e per irradiazione comunicandosi l'infiammazione alla cornea 
rende la malattia più ostinata e non raramente refrattaria ai mezzi 
più energici che può offrire la classica scuola prendendo il nome di 
ottalmia egiziaca od ottalmia militare. 

L'omeopatia colla prescrizione in calce accennata offre un mezzo 
pronto di guarigione che ho più volte esperimentato con eguale felice 
successo, quando però questa ottalmia non si trovi complicata con 
vizio erpetico o scrofoloso e negli adulti non vi concorra una causa 
celtica. I rimedi, che in questi casi dovrebbero essere precedentemente 
amministrati, non si possono determinare mediante una regola generale. 

Accettando, mio caro teologo, di tentare questo esperimento e pub- 
blicandone il risultato aggiungerete un nuovo beneficio a quei vostri 
angioletti, vi renderete pur anco utile a quelli delle altre scuole e 
forse ancora ad infelici da lungo tempo sofferenti, minacciati di per- 
dere la vista. — Offrirete pure alla scienza un nuovo documento ai 
molti che provano V efficacia del rimedio omeopatico, da non pochi 
tuttora ritenuto come cosa affatto dubbiosa. 

Accettate, mio carissimo, l'espressione della mia perfetta stima 

Vostro affetV amico 
ANTONIO DI CANALE 

PRESCRIZIONE OMEOPATICA 

per curare l'ottalmia egiziaca detta anche ottalmia militare, 
sempre che non vi siano altre complicazioni. 

Da prendersi — alla sera tostochè l'infermo sia coricato dui globuli 
asciutti strila lingua di sulphur SO* diluzione. — al mattino tosto 
svegliato due globuli come sopra mercuria solubilis hahnemann 30' 
diluzione. 

Più si preparano cinque globuli di mercurius solub. hahnemann 
30* diluzione per cadun bicchier d'acqua per lavarsi gli occhi al mat- 
tino ed alla sera. 

Questo processo debb' essere continuato per più giorni. 

Le dosi per bocca sono egualmente adatte ai giovanetti come agli 
adulti. Osservasi però che al villico abituato a' strapazzi dei lavori di 
campagna, all'intemperie ece. è preferibile tre (3) globuli in luogo di due. 

Al bimbo inferiore ai cinque anni può bastare un sol globulo. 

41 signor teologo Costantino Dalmasso Vice-Presidents dell' Asilo 
Infantile di Govone e Consigliere Provinciale di Cuneo. 
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II 

A 

ELENCO 

DEI SOCI AZIONISTI 

CHE PAGARONO LE LORO QUOTE 

nel 1867. 



s. A. R. il Principe TOMMASO di Savoia Duca di Genova 

Presidente Azioni 60 

S. E. il Marchese Cesare Alfieri di Sostegno Cav. dell'Ordine 

Supremo della SS. Nunziata, Senatore del Regno ecc. 

Presidente onorario » 40 

Municipio di Covone » 40 

Opera Pia Boetti » 40 

Baracco geometra Battista » 1 

Baracco Giuseppe caffettiere. Torino .* * 1 

Bondente Francesco caffettiere l 

Cantamessa Giuseppe fu Tommaso » 1 

Caponotto damig. Carolina » 1 

Caramagna Annetta n. Lupi. Genova ......... 1 

Caramagna Carlo Volontario presso il Commissariato Generale 

di marina . » 1 

Caramagna Filippo studente .... * » l 

Caramagna cav. Giovanni Luogotenente di Vascello di V ci. nella 

R. Marina. ; » 1 

Caramagna dott Giuseppe Delegato scolastico pel' mandamento 

di San Damiano d'Asti » 1 

Clerici avv. Angelo Pretore del Mandamento di Saluzzo . . » l 

Como avv. cav. Alerino Deputato al Parlamento Nazionale . » 1 
Coppino commend. Michele Professore d' eloquenza italiana 

nella R. Università di Torino » l 

Cortese priore D. Luigi Maestro di grado superiore .... * 1 

Dalmasso teol. D. Costantino , • » 3 

Debernardi dott. Vittore » l 

Degiani geom. Luigi Economo del tenimento di S. A. R. il 

Duca di Genova in Covone . » I 

Destefanis mons. teol. cav. D. Felice Cappellano di S. A. R 

la Duchessa di Genova. Torino * 1 

Eusebio D. Sebastiano Maestro comunale in S. Stefano Roero » i 
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Fantino Antonio pizzicagnolo .... ...... 

Fiorito Luigi Delegato Municipale. Torino 

Formento Giuseppe Maestro comunale ........ 

Franchi Intendente cav. Giuseppe 

Giordano avv. Giovanni Pretore del Mandamento 

Gougginsperg Maddalena n. Cantamessa Maestra normale di 
grado superiore. Torino 

Gougginsperg Vittorio liquorista, id. . . 

Iona Donato negoziante 

Lanzavecchia Giambattista 

Loffredo Gaetano sotto segretario presto la Sotto-Prefettura 
di Tempio 

Marello cav. ingegn. Carlo Professore di matematica nella 
R. Militare Accademia di Torino ...... 

Marello Caterina n. Fenoglio. Torino 

Marello Giuseppe ex-Sindaco 

Minassi» Giovanni fu Bernardo 

Morra teol. prev. D. Matteo Vicario foraneo 

Muratori caus. Costanzo Cancelliere della Pretura .... 

Muzzetto mons. teol. D. Tommaso, Uffìziale Mauriziano, Cano- 
nico Penitenziere della Cattedrale e Vicario Generale 
Capitolare della Diocesi di Tempio 

Rabino avv. cav. Ottavio Consigliere d' Appello in riposo. 

Magnano d* Alba 

Rava Giacomo mugnaio 

Rava dott. Giorgio 

Rihotti avv. Giovanni 

R nella farmacista Gregorio 

Sacco profess. Effìsio Esattore delle contribuzioni dirette del 
Mandamento , . . 

Sacco notaio Giuseppe Segretaro Comunale ...... 

Sacco Don Tommaso 

Sacco Tommaso fu Giampietro 

Sacco Vittorio fu Giovanni 

Salvaj ved. Teresa n. Barberis 

Sentero prof. D. Giuseppe Direttore della scuola magistrale di 
Tirano (Valtellina) . . . 

Silvetti Francesco negoz. in drogherie. Torino ..... 

Stroppiana Carlo Giuseppe 

Stroppiana Domenico 

Trincherò Francesco Sindaco 



■ 
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B 

BENEFATTORI 

Destefanis mons. teol. cav. D. Felice suddetto L. 20 

Frrrero-Ponsiglione cav. Eugenio Sotto-Prefetto del Circon- 
dario di Vercelli » 30 

Ma i. a ha i la di Canale conte Antonio, Marchese di Cercenasco ecc. 

Colonnello in ritiro, Consigliere Provinciale di Cuneo » 30 

Nielli sac. Don Federico Ispettore scolastico del Circondario 

d 1 Alba » 10 

Simeom aw. cav. Giacinto Procuratore del Re presso il Tri- 
bunale Civile d'Alba * 20 



« 
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c 

ELENCO 

DEGLI AMMINISTRATORI E DELLE ISPETTRICI 

per l'anno 1867. 

Presidente 

s. A R. il Principe TOMMASO di Savoia Duca di Genova 

Presidenti onorar ii perpetui 

S. E. il Marchese Cesare Alfieri di Sostegno cav. dell Ordine Supremo 
della SS. Nunziata ecc. Senatore del Regno. 

Dalmasso teol. D. Costantino consigliere provinciale di Cuneo pel 
inandamento di Govone. 

Vice-Presidenti 

Dalmasso teol. D. Costantino predetto 
Marello Giuseppe ex-Sindaco 

Tesoriere 

Trincherò Francesco Sindaco. 

Economo 

Sacco Vittorio fu Giovanni. 

Segretaro 

Sacco not. Giuseppe Segretaro del Comune 

Direttori 

Sacco D. Tommaso per la Religione — Debernardi dott. Vittore per 
l Igiene — Cortese Priore D. Luigi per V Insegnamento — Stroppiana 
Domenico — Minasso Giovanni fu Bernardo — Lanzavecchia G. fi. — 
Franchi intend. cav. Giuseppe — Ruella farm. Gregorio — Fantino 
Antonio — Rava dott. Giorgio — Sacco Tommaso fu Giampietro — 
Bondente Francesce — Formento Giuseppe maestro. # 

Onorarii 

Marello Giuseppe ex-Sindaco. 

Ferrero-Ponsiglione cav. Eugenio Sotto-Prefetto di Vercelli 

Ispettrici 

s A R.la principessa MARGHERITA di Savoia — Debernardi Carolina 
n. Ascheri — Degiani Vincenza n. Traversa — Minasso Cristina n. 
Ruella — Muratori Teresa n. Genero — Gougginsperg Maddalena n 
Cantamessa — Marello Caterina n. Fenoglio — — Rava Petronilla 
n. Allasia — Sacco Emilia n Stresia — Sacco Ortensia n. Mo — 
Salvaj ved. Teresa n. Barberis — Caponotto dam. Carolina — Duerni 
Fanny maestra di grado superiore — Clerici Dorotea n. Garombo. — 
Trincherò Delfina n Moretti. 
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RENDICONTO FINANZIARIO 



dell' anno 1807 
■a 



ATTIVO 

TITOLO I. 

Fondo di cassa esistente al r gennaio 1867 cono . 
dal rendiconto presentato ai 2i aprila stesso 

» 5ti 04 r.R4 04 

TITOLO II. 

Entrate ordinarle 

■ 

CAPITOLO I. 
Rendite, interessi, fitti, ecc. 

Interessi della rendita nominativa num. 82008 » 200 » 
Id. della rendita nominat. n. 115626 (1) » 50 » 

Id. della rendita Dalmasso n. 06077 (S) » 

Id. della rendita Sorba n. 93126 . » 10 » ) 28< 

(1* e 2* semestre) 

Fitto del giardino » 20 » 



(1) . Le due rendite di II. 20 ciascuna che Giuravano nell'attivo del 1866 furono 
riunite in una sola, aumentata d'una nuova rendita di L. 10. 

(2) . I frutti della rendita di annue lire cento donata dal teol. Costantino Dnausao 
con atto dei 22 dicembre 1864 rogato Sacco, furono percepiti dal donante H quale 
nel pubblico alto stesso se ne era riserbata la riscossione. 
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CAPITOLO II. 
Azioni gratuite 

Azioni 235 di lire 5 ciascuna come dall'elenco A » 1175 * 

Artont onerose. 

• • 

Pensioni di fanciulli agiati 

1* trimestre (febbraio e marzo) » 10 25 

2* trimestre » 48 » 

3 # trimestre 25 50 

4 # trimestre » 42 25 / 

TITOLO II. 

Entrate straordinarie 



1301 • 



Da varii Benefattori come dall'elenco B . . » 100 » 

Sussidio della Provincia » 100 » 

Id. del Governo » 100 « 

Per transazione d'un legato fatto all'Asilo dalla y 825 30 

defunta Maria Guglielmotti nubile ...» 15 » 

Prodotto delle contravvenzioni ai bandi di po- 
lizia. — Parte toccata all'Asilo Infantile » io 30 

RIEPILOGO 

Fondo di cassa rimasto al v gennaio 1807 . L. 584 04 

Entrate ordinarie incassate » 1581 » 

Bntrate straordinarie » 325 30 

Totale L. 2490 34 
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PASSIVO 

TITOLO I. 
Spese erdlnarie 

CAPITOLO I. 
Imposte, censi, livelli ecc. 

> 

Nulla 
CAPITOLO IT. 

Locale, mobilio, manutenzione. 



Allo stipettaio Minasso Giovanni per alcune ri- 
parazioni agli arredi, come da mandato n. 85 » 4 ^ 

Al fabbro ferraio Bondbnte Giuseppe per alcuni 
lavori, come da mandati n. 17 e 36 . . » 4 so 

Al muratore Formbnto Costantino per riparazioni 
al locale, come da nota annessa al mandato 
numero 10 » 19 » 

sugnatura delle pentole, come da mandato n. il » 2 » 

Per due vetri alle finestre » » 80 

CAPITOLO ITI. 

Stipendi, e salari 

Alla Maestra Direttrice » 000 » 

Alla prima Maestra assistente » 200 » 

Alla seconda Maestra assistente (*)....» } O'.o > 

Alla inserviente » 00 » 

Al bidello » «0 » 

N. B. La seconda maestra assistente ebbe una gratifica/ione che le venne corri- 
sposta dal Vice-PresMente Costantino Dtlmasso. 
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CAPITOLO IV. 
Mantenimento. 

A Fantino Antonio pizzicagnolo per commestibili 
come da note annesse ai mandati n. 6, 14, 
26 e 99 . » 381 70 

A Bertolotto Giuseppe macellaio per carne ma- 
cellata provvista come da note annesse ai man- 
dati n. 19 e 38 » 58 50 

Alla Maestra Direttrice Bondbntb Angelina, rim- 
borso per provviste legumi, sale, stoviglie, fet- 
tucce ed altre spese minute, come da note an- 
nesse ai mandati n. 16, 25 e 32 .... - 89 05 

Al pristinaio Rosso Nicola per grissini sommi- 
nistrati » l 90 

Per una colazione nel giorno della distribuzione 
dei premii (1) . . ; » 

CAPITOLO V. 

Focaggio. 



5-28 45 



A Minasso Giovanni per legna provvista come da 
mandato n. 1 e 7 . , » 18 50 

A Sacco Vittorio^ economo, come da mandato 
numero 20 » 33 75 



72 2» 



CAPITOLO VI. 

Funzioni Religiose. 



l'arte senza spesa e parte a carico del r Vice-rresidente sacerdoti 
Costantino Dalmasso. 



(I). S. A. R. il principe TOMMASO dì Savoia Prendente volle sopportare del pro- 
prio questa ape»*. 

Ne si vuole omettere che la signora Maddalena Gougginsper| fece dono di litri 23 
di riso. 
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CAPITOLO VII. 
Funzioni scolastiche. 

Preinii agli allievi distinti, come da mandato nu- 
mero 34 » 

Stampa dell' elenco dei bambini meritevoli di 
premio, come da mandato n. 37 . . . » 



6 15 
6 . 



15 15 



CAPITOLO Vili. 
Bucato. 

A questa spesa fu provvisto col prodotto della cenere e della crusca. 

« 

CAPITOLO IX. 
Stampe, oggetti scolastici e ai cancelleria. 

Alla tipografia Paglieri d'Asti, stampa del rendi- 
conto 186G, come da mandato n. 37 . . » 50 * 

Provvista refe, cotone e ferri per l'insegnamento 

dei lavori donneschi » 2 » 

Provvista inchiostro » » 45 

— 8 dozzine quaderni ........ a 20 \ 62 25 

— 12 portapenne » • » SO 

— 10 calamai di piombo ...-.» 3 50 

— 1 scatola di penne metalliche . . » 1 50 

— 1 spugna » » 30 

Per vari trasporti » 1 » I 

- 

Le spese di posta, carta e corrispondenza furono sopportate intieramente 
dal Vice- Presidente Costantino Dalmasso 

TITOLO li. 

Spese straordinarie. 



Provvista di 24 tovagliolini come da nota annessa 
al mandato n. 8 » 6 5© 



6 50 
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Riporto L. 0 50 
Gratificazione alla inserviente per malattia sof- 
ferta . » 10 » 

Gratificazione al bidello per lavori straordinari » 5 » 

Provvista di una panca '. » 2 * } 47 60 

— di un coperchio di rame alla pentola 
in cucina come da mandato n * la ... » 3 » 
Per due fogli di carta bollata » 1 10 

RIEPILOGO -- PASSIVO. 

Spese ordinarie . L. 1655 20 

spese straordinarie » 27 60 

■ — — — - 

Totale spese L 1682 80 



RIEPILOGO TOTALE I8GS 

Introito . . . . !.. 3-190 34 

Esilo » 1682 80 



Residuo L. 807 51 
che si conservano come fondo di cassa pel 1868 
Govone ai 2 aprile 1868. 

Il Tesoriere 
TRINCHERÒ FRANCESCO Sindaco. 

« 

11 presente rendiconto sottoposto all'esame ed alla discussione della 
Società dell'Asilo Infantilo venne da questa in sua adunanza generale 
d' oggi a voti unanimi approvato. 

•Covone ai 7 maggio 1868. 

• ■ 

Per S A R 
Il Duca di Genova Presidente 
/I Vice Presidente 
COSTANTINO DALMASSO 



Digitized by Google 



32 

E 

QUADRO STATISTICO 

4 

Popolazione del Comune i cui abitanti possono 
approfittare del beneficio dell'Asilo infantile 

143S 



MOVIMENTO DEGLI ALLIEVI 



1 


Numero 


NUMERO DEGLI ALLIEVI 














inter- 
vento 


Osser- 
vazioni 


1 Hi tot 


il i'i crinrìt i 

di acuoia 


maschi 


femmine 


totale 














O -a 


Febbraio 


22 


22 


Lfl 


41 




'3 ^ 

e 














geni 
potè 


Marzo 


22 


22 


26 


55 


1158 


Aprile 


24 


U 


• 39 


72 


1678* 


in 

o 










24 






Maggio 


26 


33 


11 


1824 
















»- 2 ■ 

A « O ] 

a *a 


Giugno 


23 


Sii 


22 


69 


1421 


22 










§ — « 


Luglio 


33 


40 


73 


1798 




Agosto 


26. 


84 


40 


74 


1716 


ai 9 

linari 
rimo 


Settembro 


24 


20 


36 


66 


1353 


o § 3 


Ottobre 


21 


22 


34 


63 


1411 


•c 
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Novembre 


25 


28 


60 


1283 










Dicembre 


2 


22 


32 


61 


408 


lÀSilO 

succes 
ir mo 
riapri 


















255 








15010 





MEDIA DEGLI ALLIEVI 

Maschi . ... 29 
Femmine ... 34 
Media complessiva 63 
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